




›

Se sei registrato al sito

• clicca su Accedi al materiale didattico

• inserisci email e password

•  inserisci le ultime 4 cifre del codice ISBN, riportato in 

basso a destra sul retro di copertina 

•  inserisci il tuo codice personale per essere reindirizzato 

automaticamente all’area riservata

›

Se non sei già registrato al sito

• clicca su Accedi al materiale didattico

•  registrati al sito o autenticati tramite facebook

•  attendi l’email di conferma per perfezionare la 

registrazione

•  torna sul sito edises.it e segui la procedura già 

descritta per utenti registrati

Per attivare i servizi riservati, collegati al sito edises.it e segui queste semplici istruzioni

Scopri il tuo codice personale grattando delicatamente la superficie

Il volume NON può essere venduto, né restituito, se il codice personale risulta visibile. 

L’accesso ai servizi riservati ha la durata di un anno dall’attivazione del codice e viene garantito esclusivamente sulle edizioni in corso.

Utilizza il codice personale contenuto nel riquadro per registrarti al sito edises.it  
e accedere ai servizi e contenuti riservati. 

›

COLLEGATI AL SITO  
EDISES.IT

›

ACCEDI AL  
MATERIALE DIDATTICO    

›

SEGUI LE  
ISTRUZIONI

Accedi  

ai servizi riservati





Concorso RIPAM35 Specialisti nell’ANAC 
Area amministrativa e giuridica

Manuale e test per la prova preselettiva e scritta



Concorso RIPAM – 35 Specialisti nell’ANAC

Manuale e test per la prova preselettiva e scritta

Copyright © 2018, EdiSES S.r.l. – Napoli

9  8  7  6  5  4  3  2  1  0

2022  2021  2020  2019  2018

Le cifre sulla destra indicano il numero e l’anno dell’ultima ristampa effettuata

A norma di legge è vietata la riproduzione, anche parziale, 

del presente volume o di parte di esso con qualsiasi mezzo.

L’Editore

Progetto grafico: ProMedia Studio di A. Leano – Napoli

Grafica di copertina e fotocomposizione: 

Stampato presso: Vulcanica S.r.l. – Nola (NA)

Per conto della EdiSES – Piazza Dante 89 – Napoli

 www.edises.it

ISBN 978 88 9362 155 7 info@edises.it

I curatori, l’editore e tutti coloro in qualche modo coinvolti nella preparazione o pubblicazione di 
quest’opera hanno posto il massimo impegno per garantire che le informazioni ivi contenute siano corrette, 
compatibilmente con le conoscenze disponibili al momento della stampa; essi, tuttavia, non possono essere 
ritenuti responsabili dei risultati dell’utilizzo di tali informazioni e restano a disposizione per integrare la 
citazione delle fonti, qualora incompleta o imprecisa.

Realizzare un libro è un’operazione complessa e nonostante la cura e l’attenzione poste dagli autori e da 
tutti gli addetti coinvolti nella lavorazione dei testi, l’esperienza ci insegna che è praticamente impossibile 
pubblicare un volume privo di imprecisioni. Saremo grati ai lettori che vorranno inviarci le loro segnalazioni 
e/o suggerimenti migliorativi all’indirizzo redazione@edises.it

http://www.edises.it/
mailto:info@edises.it
mailto:redazione@edises.it


www.edises.it  

Sommario
Libro IDiritto costituzionale

Capitolo 1 Ordinamento e norme giuridiche ....................................................................................................................... 3Capitolo 2 Lo Stato: funzioni e forme ..................................................................................................................................... 7Capitolo 3 Le unioni fra Stati: Unione europea e organizzazioni internazionali ............................................16Capitolo 4 La Costituzione ......................................................................................................................................................... 23Capitolo 5 I diritti e le libertà ..................................................................................................................................................... 26Capitolo 6 Sovranità popolare, diritti politici e partecipazione del popolo...................................................... 53Capitolo 7 Le forme di Governo e l’assetto istituzionale italiano ......................................................................... 64Capitolo 8 Il Parlamento .............................................................................................................................................................. 67Capitolo 9 Il Presidente della Repubblica ...........................................................................................................................75Capitolo 10 Il Governo e la pubblica amministrazione .................................................................................................81Capitolo 11 Il sistema giurisdizionale .....................................................................................................................................90Capitolo 12 La Corte costituzionale .......................................................................................................................................96Capitolo 13 Gli organi ausiliari di rilevanza costituzionale ......................................................................................... 101Capitolo 14 Il sistema delle autonomie territoriali: le Regioni e gli altri enti territoriali ...........................105Capitolo 15 Le fonti del diritto ..................................................................................................................................................120
Libro IINozioni di diritto dell’Unione europea

Capitolo 1 Dalla cooperazione di settore all’Unione europea .................................................................................. 161Capitolo 2 I principi che regolano l’attività dell’Unione europea.......................................................................... 172Capitolo 3 Il triangolo decisionale e il Consiglio europeo ........................................................................................ 184Capitolo 4  Le istituzioni di controllo, la Banca centrale europea (BCE) e altri organismi  dell’Unione europea ............................................................................................................................................. 210Capitolo 5 Il sistema normativo dell’Unione europea.............................................................................................. 226Capitolo 6 Le procedure di adozione degli atti dell’Unione europea ...............................................................240Capitolo 7 Il sistema della tutela giurisdizionale dell’Unione europea ............................................................245Capitolo 8 La responsabilità dello Stato nei riguardi dell’Unione europea ...................................................255



www.edises.it  

  VI    Sommario   
Libro IIIDiritto amministrativo

Capitolo 1 La Pubblica Amministrazione e il diritto amministrativo ..................................................................261Capitolo 2 Le situazioni giuridiche soggettive ................................................................................................................ 271Capitolo 3 L’organizzazione amministrativa ..................................................................................................................278Capitolo 4 L’attività della Pubblica Amministrazione ............................................................................................... 295Capitolo 5 I documenti amministrativi: dal cartaceo al digitale .........................................................................308Capitolo 6 Atti e provvedimenti amministrativi ...........................................................................................................323Capitolo 7 Il procedimento amministrativo ................................................................................................................... 333Capitolo 8 Trasparenza e accesso ai documenti amministrativi ........................................................................345Capitolo 9 La tutela della privacy ........................................................................................................................................ 359Capitolo 10 La patologia dell’atto amministrativo .......................................................................................................372Capitolo 11 I beni pubblici e l’espropriazione per pubblica utilità ....................................................................... 382Capitolo 12 Controlli e responsabilità nella Pubblica Amministrazione ........................................................ 392Capitolo 13 Il sistema delle tutele ........................................................................................................................................ 400Capitolo 14 Il contrasto al fenomeno della corruzione nella Pubblica Amministrazione ......................410Capitolo 15 I contratti della Pubblica Amministrazione ...........................................................................................420Capitolo 16 Il Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. 50/2016) ................................................................................427Capitolo 17 Strumenti alternativi per la realizzazione e la gestione di opere pubbliche ......................457
Libro IVDisciplina del lavoro pubblico e responsabilità dei dipendenti

Capitolo 1 Sistema e riparto delle fonti di pubblico impiego .................................................................................463Capitolo 2 Organizzazione degli uffici e reclutamento ............................................................................................470Capitolo 3 I diritti dei dipendenti  .........................................................................................................................................482Capitolo 4 Doveri e valutazione dei dipendenti............................................................................................................495Capitolo 5 Profili di responsabilità .......................................................................................................................................504Capitolo 6 La cessazione del rapporto di lavoro ...........................................................................................................510
Libro VContabilità di Stato e degli pubblici

Capitolo 1 Le fonti normative della contabilità pubblica ........................................................................................... 517Capitolo 2 La manovra di bilancio........................................................................................................................................540Capitolo 3 L’esecuzione del bilancio ....................................................................................................................................561



www.edises.it  

  Sommario    VII   
Capitolo 4 Il rendiconto generale dello Stato ................................................................................................................573Capitolo 5 La responsabilità amministrativa e contabile ........................................................................................577Capitolo 6 Il sistema dei controlli ........................................................................................................................................ 583Capitolo 7 L’ordinamento contabile di Regioni ed Enti locali ................................................................................597Capitolo 8 L’ordinamento contabile degli enti pubblici .......................................................................................... 604

Libro VIDiritto civile
Capitolo 1 Il rapporto giuridico e le situazioni giuridiche soggettive ..................................................................615Capitolo 2 I soggetti di diritto ..................................................................................................................................................627Capitolo 3 La famiglia .................................................................................................................................................................642Capitolo 4 Le successioni e le donazioni .........................................................................................................................669Capitolo 5 I beni e i diritti reali ............................................................................................................................................... 685Capitolo 6 Il rapporto obbligatorio: struttura e vicende dell’obbligazione ....................................................707Capitolo 7 L’inadempimento dell’obbligazione e la responsabilità patrimoniale ......................................727Capitolo 8 Il contratto ................................................................................................................................................................ 736Capitolo 9 La patologia del contratto e il suo scioglimento ..................................................................................757Capitolo 10 I principali contratti tipici .................................................................................................................................764

Libro VIIDiritto penale
Capitolo 1 I principi del diritto penale .................................................................................................................................783Capitolo 2 Nozione e struttura del reato ..........................................................................................................................795Capitolo 3 Tipicità del reato ....................................................................................................................................................802Capitolo 4 Cause di giustificazione .....................................................................................................................................808Capitolo 5 Colpevolezza e cause di esclusione .............................................................................................................817Capitolo 6 Circostanze del reato .......................................................................................................................................... 836Capitolo 7 Il tentativo di reato ................................................................................................................................................842Capitolo 8 Concorso di persone nel reato .......................................................................................................................847Capitolo 9  Concorso di reati e concorso apparente di norme............................................................................852Capitolo 10 Il sistema sanzionatorio .................................................................................................................................. 856Capitolo 11 Cause di estinzione del reato e della pena ............................................................................................ 864Capitolo 12 I delitti .........................................................................................................................................................................872Capitolo 13 I delitti contro la pubblica amministrazione .........................................................................................894





www.edises.it  

Premessa
Il testo è rivolto a quanti devono sostenere le prove di selezione per il concorso 
RIPAM a 35 posti di Specialista area amministrativa e giuridica nell’ANAC (Autori-
tà nazionale anticorruzione), da inquadrare nella Categoria A – parametro retribu-
tivo F1. Il bando è stato pubblicato in G.U. 20-3-2018, n. 23. 
Il volume riporta una trattazione manualistica per affrontare in modo efficace la pro-
va preselettiva e la prima prova scritta, in particolare per quanto riguarda le discipline 
giuridiche. Questa fase concorsuale prevede la somministrazione di una serie di que-
siti vertenti anche sulle seguenti materie: 
− diritto costituzionale, con particolare riguardo alla parte seconda «Ordinamento 

della Repubblica»; 
− nozioni di diritto dell’Unione europea; 
− diritto amministrativo, con particolare riferimento alla normativa concernente la 

prevenzione della corruzione, la trasparenza e i contratti pubblici; 
− disciplina del lavoro pubblico e responsabilità dei dipendenti pubblici, con parti-

colare riferimento alle responsabilità contabili e disciplinari; 
− nozioni di contabilità dello Stato e degli enti pubblici; 
− diritto civile, con particolare riferimento alle obbligazioni e ai contratti; 
− diritto penale, con particolare riferimento ai reati conto la Pubblica amministra-

zione.
Per ognuna di queste discipline, online sono disponibili anche test di verifica che 
consentono di coniugare lo studio teorico con il controllo della preparazione rag-
giunta. 
Grazie al software online accessibile gratuitamente nell’area riservata, previa registra-
zione, sarà inoltre possibile effettuare infinite simulazioni della prova preselettiva.
I questionari proposti, infatti, sono impostati in modo da allinearsi alle metodologie 
comunemente adottate nelle prove ufficiali dei concorsi pubblici relativamente al 
numero di domande, tempo a disposizione e attribuzione dei punteggi.

Ulteriori materiali didattici sono disponibili nell’area riservata a cui si accede me-
diante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata nel frontespizio 
del volume.
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro-
fili social.

facebook.com/infoconcorsi

Clicca su  (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti

blog.edises.it
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Capitolo 1
I principi del diritto penale

1.1 I principi cardine del diritto penale

Il diritto penale è quel complesso di norme giuridiche che, prevedendo fatti costi-
tuenti reato, ne proibisce la commissione, minacciando al trasgressore una sanzione 
penale che mira a tutelare i beni giuridici di maggiore importanza, prescindendo 
dalla loro natura, sia essa pubblica ovvero privata, purché il bene tutelato abbia rile-
vanza costituzionale.
I principi cardine del diritto penale sono:

 > la legalità formale, per cui è fatto divieto di perseguire fatti che, al momento del-
la loro commissione, non erano oggetto di espressa incriminazione normativa e, 
laddove si tratti di fatto costituenti reato, è fatto divieto di perseguirli con pene e 
misure non previste dalla legge (nullum crimen, nulla poena sine lege);

 > la materialità, per cui si può parlare di reato solo in presenza di una condotta o di 
un atteggiamento fisico esteriore, non rilevando il mero atteggiamento interiore 
dell’individuo;

 > l’offensività, per cui il fatto commesso deve essere tale da arrecare effettivamente 
un’offesa, lesione o messa in pericolo al bene tutelato. 

Il principio di offensività è sancito anche a livello costituzionale (art. 27, co. 1 e 3, Cost.) 
e, secondo la Corte costituzionale, è rivolto sia al legislatore, che deve attribuire rilevanza 
penale alle condotte che astrattamente esprimono un contenuto lesivo (cd. offensività in 

astratto), sia al giudice che, analizzando, la condotta deve valutare se abbia effettivamente 
arrecato un’offesa al bene (cd. offensività in concreto);

 > la soggettività (o colpevolezza), per cui il reato sussiste, ed è possibile muovere un 
rimprovero di colpevolezza a chi lo ha commesso, quindi infliggergli la pena, solo 
se la condotta è riconducibile all’autore sotto il duplice profilo causale (elemento 
oggettivo del reato) e psicologico (elemento soggettivo del reato); 

 > la sussidiarietà, da intendere nel senso che la pena vale come extrema ratio, deve 
cioè applicarsi quando gli altri strumenti giuridici risultano inadeguati a tutelare il 
bene aggredito;

 > la frammentarietà, la quale sta a significare che il legislatore punisce solo alcune 
condotte aggressive del bene protetto e perciò occorre che tali condotte siano ade-
guatamente descritte;

 > l’obbligatorietà, per cui l’osservanza della legge penale si impone a chiunque si tro-
vi nel territorio dello Stato, salve le eccezioni stabilite dal diritto pubblico interno 
o dal diritto internazionale, e si impone altresì, limitatamente ai casi previsti dalla 
legge o dal diritto internazionale, anche a coloro che si trovano all’estero;

 > l’autonomia, il diritto penale, cioè, è autonomo rispetto agli altri rami del diritto.
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1.2 Il principio di legalità

1.2.1 L’enunciazione del principio

Stabilisce l’art. 1 c.p. che nessuno «può essere punito per un fatto che non sia espressamente 
preveduto come reato dalla legge né con pene che non siano da essa stabilite»: questa norma 
costituisce, in ambito penale, la base del principio di legalità, che trova espressione 
anche in altre disposizioni normative e, segnatamente, nell’art. 199 c.p., per il quale 
nessuno «può essere sottoposto a misure di sicurezza che non siano espressamente stabilite dalla 
legge e fuori dei casi dalla legge stessa preveduti», nell’art. 25 Cost., il quale afferma che 
nessuno «può essere punito se non in forza di una legge che sia entrata in vigore prima del fatto 
commesso» né «può essere sottoposto a misure di sicurezza se non nei casi previsti dalla legge», e, 
infine, nell’art. 7 della Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo 
del 4 novembre 1950, ratificata in Italia con L. 4-8-1955, n. 848, in base al quale nessu-
no «può essere condannato per una azione o una omissione che, al momento in cui è stata com-
messa, non costituiva reato secondo il diritto interno o internazionale. Parimenti, non può essere 
inflitta una pena più grave di quella applicabile al momento in cui il reato è stato commesso».
Il principio di legalità, racchiuso nel brocardo latino nulla poena sine lege, costituisce 
una garanzia fondamentale per tutti i consociati in quanto, riservando al solo Par-
lamento la potestà normativa in materia penale, concorre ad assicurare la certezza 
del diritto.

Costituiscono corollari della legalità i seguenti sotto-principi:

 > riserva di legge;
 > riserva di codice;
 > tassatività della norma penale;
 > irretroattività della norma penale;
 > divieto di analogia in materia penale.

1.2.2 La riserva di legge

Al potere legislativo è dunque assegnato il monopolio in materia penale. Si tratta, 
come si è detto, di una garanzia per i consociati, i quali vedono allontanato così il 
rischio di comportamenti arbitrari da parte del potere giudiziario o esecutivo.
Sebbene non si sia mancato, soprattutto in passato, di affermare la relatività di questa 
riserva, ammettendosi l’intervento di fonti secondarie (regolamenti, provvedimenti 
amministrativi ecc.) che non toccassero tuttavia l’essenza del fatto punibile o la re-
lativa sanzione, l’opinione oggi dominante, più sensibile alle esigenze garantiste, è 
incline a considerare la riserva di legge come assoluta, seppur non escludendo l’inter-
vento normativo secondario, limitato alla sola possibilità di specificare dal punto di 
vista tecnico, in particolar modo nei settori della legislazione speciale, il contenuto 
di elementi della fattispecie incriminatrice preventivamente delineati dalla legge or-
dinaria (cd. riserva assoluta temperata).
In dottrina prevale l’opinione secondo cui, nel fissare la riserva di legge, il legislatore 
ha inteso riferirsi alla legge in senso materiale, ricomprendendo i decreti legge e i de-
creti legislativi. Sull’esclusione della legge regionale, quale fonte di diritto penale, 
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sussiste unanimità di vedute. Il maggior dubbio riguardava la possibilità di introdur-
re, con legge regionale, delle scriminanti. Anche la giurisprudenza ha negato tale 
possibilità.

Sulla legittimità delle norme penali in bianco, quelle che per il completamento della fat-
tispecie incriminatrice rinviano ad altra norma, in genere di rango subordinato (regola-
menti, provvedimenti amministrativi ecc.) – come nel caso dell’art. 650 c.p., che sanziona 
l’inosservanza dei provvedimenti dell’autorità emanati per ragioni di giustizia, sicurezza, 
ordine pubblico, igiene –, è prevalsa una soluzione compromissoria, avallata anche dalla 
Corte costituzionale (sent. n. 168/1971): si richiede che l’atto o il provvedimento ammini-
strativo, integrante la norma penale in bianco, trovi determinazioni sufficienti nella legge 
(quanto a presupposti, contenuto e limiti), in modo da porsi come svolgimento di una 
disciplina già tracciata dal legislatore, senza provvedere alla determinazione della regola 
di condotta penalmente sanzionata. 

Quanto al diritto europeo (regolamenti, direttive cd. «autoesecutive» e trattati, nella 
parte in cui hanno pieno contenuto dispositivo), la sua prevalenza su quello interno, 
estesa dalla Corte costituzionale anche alle direttive dettagliate e alle sentenze inter-
pretative e di condanna della Corte di Giustizia europea, comporta obbligo da parte 
dell’organo giurisdizionale statale, anche in materia penale, di disapplicare il diritto 
interno contrastante con quello europeo.
Stante la riserva di legge, nessuna rilevanza riveste la consuetudine: essa, perciò, non 
può incriminare un comportamento, non può aggravare un trattamento sanzionatorio 
predisposto dal legislatore e non può neanche abrogare una precedente norma di 
legge.

1.2.3 Il principio della riserva di codice

Con il D.Lgs. 1° marzo 2018, n. 21, attuativo della delega contenuta nell’art. 1, co. 85, 
lett. q) della L. 23-6-2017, n. 103 (cd. «legge Orlando»), ha fatto ingresso nel nostro 
ordinamento penale il principio della “riserva di codice”, nel più ampio quadro di 
una riforma della materia che ha riguardato sia il diritto sostanziale che quello pro-
cessuale (e penitenziario).

Sul piano sostanziale, la legge di riforma ha apportato rilevanti modifiche al regime di 
prescrizione del reato e stabilito aggravamenti di pena per alcune fattispecie delittuose.
Sul piano processuale, fra i numerosi interventi, il Governo è stato delegato a modificare: 
•  la disciplina delle impugnazioni, con disposizioni dirette ad attuare il principio di ra-

gionevole durata del processo;
•  la disciplina dei rapporti giurisdizionali con le autorità straniere, con correttivi diretti 

al rafforzamento della cooperazione penale internazionale per meglio fronteggiare le 
nuove forme di criminalità, specie di quella organizzata, che hanno esteso il proprio 
raggio di azione oltre i confini dei singoli Stati;

•  la disciplina in materia di intercettazioni, conversazioni e comunicazioni, con dispo-
sizioni finalizzate alla tutela della riservatezza, in particolare delle persone occasional-
mente coinvolte nel procedimento, e al rispetto del contraddittorio fra le parti. 

L’enunciazione del principio è contenuta nell’art. 3-bis c.p. (immesso nel corpo codi-
cistico dall’art. 1 D.Lgs. 21/2018), il quale stabilisce che nuove norme incriminatrici 
«possono essere introdotte nell’ordinamento solo se modificano il codice penale ovvero sono inse-
rite in leggi che disciplinano in modo organico la materia». 
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Altrimenti detto, ogni futura disposizione che prevede reati dovrà essere inserita 
nel codice penale. In alternativa, la legge che la contiene deve dettare la disciplina 
organica della materia di cui il precetto penale fa parte. Al tempo stesso, l’attuazione 
della delega ha comportato la “trasposizione” nella parte speciale del codice di alcu-
ne fattispecie delittuose nate nell’ambito della legislazione speciale.
L’art. 3-bis c.p., rimettendo al centro del sistema il codice, è una «norma di indirizzo, 
di sicuro rilievo, in grado di incidere sulla produzione legislativa futura in materia penale», dettata dalla necessità di porre freno a quella proliferazione normativa che è sempre più spesso causa di deleteria frammentazione.
La delega prevede che il principio abbia attuazione, sia pure «tendenziale», attraverso l’«inserimento» nel codice penale di «tutte le fattispecie criminose previste da disposizioni 
di legge in vigore che abbiano a diretto oggetto di tutela beni di rilevanza costituzionale», in particolare i valori della persona umana, la salute individuale e collettiva, la salubrità e 
l’integrità ambientale, l’integrità del territorio, la sicurezza pubblica e l’ordine pub-
blico, la correttezza e la trasparenza del sistema economico di mercato. 
Si è così provveduto a “trasporre” dalla legislazione alla parte speciale del codice, 
senza alcun intervento sostanziale di correzione o riscrittura, una serie di fattispecie 
riconducibili alla tutela della persona, dell’ambiente e del sistema finanziario.
Si aggiungono – a queste – le altre disposizioni “trasposte” nella parte generale 
del codice e concernenti la lotta al terrorismo e alla criminalità organizzata, in 
particolare per quanto riguarda l’aggravante del reato transazionale, le aggravanti 
e le attenuanti dei reati di terrorismo e di mafia, la confisca allargata e la confisca 
per equivalente. Si dirà di queste disposizioni nelle sedi appropriate di questo ma-
nuale.

1.2.4 Il principio di tassatività e determinatezza

Il principio di legalità non può dirsi rispettato se il fatto di reato non è delineato dal 
legislatore in maniera chiara e precisa. Tassatività e determinatezza della fattispecie 
incriminatrice sono dirette a scongiurare abusi da parte del potere giudiziario, ren-
dendo edotto ciascun consociato su quali siano i comportamenti vietati all’interno 
dell’ordinamento, permettendogli di conoscere i reali confini fra il lecito e l’illecito 
e garantendogli, al contempo, il corretto diritto di difesa.

Quando formula la norma, il legislatore penale può adottare due metodi di norma-
zione:

 > quello descrittivo, che utilizza elementi descrittivi, empirici (afferenti alla realtà 
empirica);

 > quello sintetico, che utilizza elementi normativi, ossia elementi che per la determi-
nazione del loro contenuto devono essere integrati da una norma diversa da quella 
incriminatrice (cd. elementi normativi della fattispecie).

Nessun problema sorge se la norma integratrice è giuridica. Se invece si tratta di 
norma extragiuridica, l’interprete deve farsi carico di verificare che il principio di tas-
satività sia rispettato: ciò in quanto il riferimento a parametri valutativi extragiuridici 
implica il rinvio a regole sociali, di costume, per definizione mutevoli assai più rapi-
damente delle norme giuridiche (es. atti osceni, atti contrari alla pubblica decenza, 
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onore, decoro ecc.). Se il principio di tassatività fosse violato, sarebbe mortificata 
l’esigenza di certezza del diritto a esso sottesa.

1.2.5 Il principio d’irretroattività

Il divieto di retroattività della fattispecie penale trova fondamento nell’art. 25, co. 2, 
Cost., nell’art. 11 delle disposizioni sulla legge in generale (o preleggi) e nell’art. 2, 
co. 1, c.p. In base a tale divieto, non è possibile perseguire penalmente il fatto com-
messo prima dell’entrata in vigore di una legge che l’abbia qualificato come illecito 
penale e che perciò, al momento della commissione, non costituiva reato. In partico-
lare, ai sensi dell’art. 11 delle preleggi, «la legge non dispone che per l’avvenire: essa non 
ha effetto retroattivo»; analogamente l’art. 25, co. 2, Cost. dispone che «nessuno può essere 
punito se non in forza di una legge che sia entrata in vigore prima del fatto commesso».
Questo principio – la cui ratio è di salvaguardare la libertà personale dei consociati 
dagli abusi del potere legislativo, rendendo effettiva la funzione general-preventiva e 
special-preventiva della pena – trova applicazione, evidentemente, per le norme incri-
minatrici o che dettano una disciplina più sfavorevole: per le norme, invece, abo-
litrici di un’incriminazione o che dettano una disciplina più favorevole di quella 
precedentemente vigente vale, a termini dell’art. 2, co. 2, c.p., l’opposto principio 
della retroattività (cd. favor libertatis o favor rei), in base al quale nessuno può essere 
punito per un fatto che, secondo una legge posteriore, non costituisce reato e, se v’è 
stata condanna, ne cessano l’esecuzione e gli effetti penali.
Qualora si tratti di norme modificative, ovvero di disposizioni che continuano a 
considerare il fatto come reato ma prevedono un diverso trattamento, il principio 
d’irretroattività vale per le modificazioni più sfavorevoli al reo, mentre ricevono ap-
plicazione retroattiva quelle più favorevoli, salvo che sia stata pronunciata sentenza 
irrevocabile.
Al fine di individuare il trattamento sanzionatorio più favorevole, occorre considera-
re non solo il tipo e la misura della sanzione, ma anche il regime di procedibilità del reato. 
È opinione pacifica che tale accertamento vada condotto in concreto, ipotizzando 
l’applicazione di entrambe le discipline, rispettivamente contenute nella “nuova” e 
nella “vecchia” normativa, alla fattispecie che il reo ha realizzato in concreto.
La retroattività della legge penale più favorevole incontra però due deroghe, con 
riguardo alle leggi temporanee, quelle cioè che per volontà legislativa hanno durata 
limitata nel tempo, e alle leggi eccezionali, emanate cioè in situazioni anomale e la 
cui durata è perciò strettamente correlata al perdurare di della situazione (art. 2, co. 
5, c.p.).

In entrambi i casi il divieto di retroattività della legge, anche quando questa è più favo-
revole, dipende da ciò: il ricorso alla disciplina transeunte e peculiare, imposta da una 
situazione occasionale, ha senso se e in quanto essa sia applicabile ai soli fatti commessi nel 
tempo in cui le leggi temporanee ed eccezionali erano in vigore. Considerare applicabili 
retroattivamente queste leggi significherebbe estenderne l’operatività a situazioni rispetto 
alle quali non sussistono le ragioni particolari che ne hanno giustificato l’emanazione.

Un’ulteriore deroga al principio di retroattività della legge più favorevole è prevista 
dal co. 5 dell’art. 5, il quale, a seguito della sentenza n. 51/1985 della Corte costituzio-
nale, sancisce che le disposizioni di cui ai co. 2 e 3 non si applicano ai casi di decaden-
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za e mancata ratifica di un decreto legge e nel caso di un decreto convertito in legge 
con emendamenti: la Corte ha infatti sancito l’illegittimità di questo comma, per 
contrasto con l’art. 77 Cost., nella parte in cui prevedeva l’applicabilità del decreto 
legge non convertito (o convertito con emendamenti) e contenente disposizioni pe-
nali abrogatrici o modificative in senso più favorevole ai fatti commessi anteriormente 
all’entrata in vigore del decreto poi non convertito. Ciò vuol dire che, in ossequio 
al principio di irretroattività della legge penale, i decreti legge non convertiti non 
possono essere applicati ai fatti pregressi, cioè realizzati prima della loro entrata in 
vigore, ancorché contengano disposizioni più favorevoli al reo. Discusso invece, nel 
silenzio della Corte sul punto, è se le disposizioni del decreto legge non convertito 
possano trovare applicazione, laddove più favorevoli, ai cosiddetti fatti concomitanti, 
cioè commessi durante la sua provvisoria vigenza. La tesi positiva è sostenuta dalla 
dottrina dominante.
Una soluzione identica, in virtù delle disposizioni di cui agli artt. 136 Cost. e 30 L. 
n. 87/1953, si prospetta per l’ipotesi di leggi dichiarate incostituzionali: anche in 
questo caso, come per il decreto legge non convertito, l’opinione prevalente è orien-
tata nel senso che si debba continuare ad applicare, ai fatti concomitanti, la norma 
incostituzionale più favorevole al reo.

1.3 L’interpretazione della legge penale

1.3.1 Criteri interpretativi generali

Quando si parla di interpretazione della norma giuridica, si fa riferimento a quel 
complesso di operazioni intellettuali attraverso le quali viene chiarito il significato 
da attribuire alla prescrizione normativa, in maniera tale da ricavarne la regola che 
si deve applicare al caso concreto.
La disciplina dell’interpretazione è dettata dall’art. 12 delle preleggi, ai sensi del qua-
le nell’applicare una norma giuridica non le si può attribuire altro senso che quello 
fatto palese dal significato proprio delle parole, secondo la connessione di esse, e 
dalla intenzione del legislatore.

Si distingue, in base al criterio da seguire nell’attività interpretativa, fra:

 > interpretazione letterale, quando la ricerca del significato della norma non va oltre gli 
elementi grammaticali e sintattici del dato testuale;

 > interpretazione logica, quando la ricerca del significato normativo accerta l’intenzione 
del legislatore (voluntas legis), cioè lo scopo avuto di mira nel momento in cui ha 
formulato la norma.

L’interpretazione letterale non può essere scissa da quella logica: l’interprete deve 
partire dal dato letterale per risalire allo scopo della norma.
Secondo il risultato cui perviene l’attività interpretativa, si distingue fra interpretazione:

 > dichiarativa, se il risultato cui si perviene attraverso l’interpretazione letterale coin-
cide con il risultato dell’interpretazione logica;

 > restrittiva, se attraverso l’interpretazione logica si riduce il significato del dato lette-
rale;
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 > estensiva, se attraverso l’interpretazione logica si amplia il significato del dato lette-

rale.

Criteri ulteriori sono stati elaborati dalla dottrina. Secondo il criterio storico, la voluntas 

legis va estrapolata dai lavori preparatori e guardando nel contempo il contesto storico della 
legge e l’evoluzione storica degli istituti da essa disciplinati. Secondo il criterio sistematico, 
ciascuna norma è da porre in stretta correlazione con le altre. In particolare, ciò vale 
nell’interpretazione della norma penale, che è da mettere in collegamento con le altre 
dell’ordinamento penale e con quelle di altri settori del diritto e, all’occorrenza, anche 
con norme extragiuridiche. Secondo il criterio teleologico (o finalistico), infine, la volun-

tas legis va ricercata sulla base delle esigenze di tutela sussistenti al momento in cui la norma 
viene interpretata, prescindendo da quella che era l’intenzione del legislatore all’epoca in 
cui la norma è entrata in vigore. Ciò in quanto il bene giuridico tutelato non va inteso in 
senso statico bensì dinamico. La principale critica al criterio teleologico è che esso rischia di 
eludere i principi cardine del diritto penale: tassatività e frammentarietà. 

1.3.2 Il divieto di analogia

Secondo quanto stabilito dall’art. 12 delle preleggi, al co. 2, se una controversia non 
può essere decisa con una precisa disposizione, si ha riguardo alle disposizioni che 
regolano casi simili o materie analoghe; se il caso rimane ancora dubbio, si decide 
secondo i principi generali dell’ordinamento giuridico statale. Si parla, nel primo 
caso, di analogia legis; nel secondo, di analogia iuris.
Ci si chiede ora se, in sede di applicazione della legge penale, possa consentirsi all’in-
terprete di dilatare i confini di una norma incriminatrice fino al punto di applicarla, 
in virtù dell’identità di ratio, ad una fattispecie concreta non espressamente tipizzata 
dal legislatore. La risposta è fornita, in termini assai categorici, dall’art. 14 delle pre-
leggi, che esclude per le leggi penali il ricorso al procedimento analogico («…le leggi 
penali e quelle che fanno eccezione a regole generali o ad altre leggi non si applicano oltre i casi 
e i tempi in essi considerati»).
Tale divieto si evince, peraltro, dall’art. 1 c.p., laddove si specifica che il fatto deve 
essere espressamente previsto come reato), e dall’art. 199 c.p., per il quale nessuno può 
essere sottoposto a misura di sicurezza «fuori dei casi dalla legge stessa preveduti». 
Scopo è quello di salvaguardare la libertà personale dei consociati dagli abusi del po-
tere giudiziario: in ottemperanza al principio della riserva di legge, se fosse consentita 
l’interpretazione analogica delle norme incriminatrici, si consentirebbe all’organo 
giudicante di individuare nuove ipotesi di reato e dunque di sostituirsi al legislatore.
Per tali motivi, l’analogia si differenzia dall’interpretazione estensiva, che è invece 
ammessa per le norme penali, non sussistendo alcun divieto in merito. Si osserva, al 
riguardo, che con l’interpretazione estensiva non si trascendono i «possibili significati 
letterali dei termini impiegati nel testo di legge» (Fiandaca-Musco), dunque «si man-
tiene il campo di validità della norma entro l’area di significanza dei segni linguistici 
della norma» (Cass. pen., Sez. V, 3-7-1991). 

1.4 La successione delle leggi penali nel tempo

Si parla di successione di leggi nel tempo quando non v’è solo estinzione totale o par-
ziale di una fattispecie incriminatrice, ma anche sopravvivenza della condotta illecita 
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in una fattispecie nuova: la norma precedente, abrogata, continua a vivere, modificata, 
in altra norma successiva o preesistente che sia.
Il fenomeno si configura sia quando il legislatore interviene su una fattispecie incri-
minatrice senza abrogarla ma riformulando il contenuto della norma, mediante la 
sostituzione di elementi costitutivi o l’aggiunta di nuovi elementi, sia quando, pur abrogan-
do il legislatore la norma, la condotta in essa descritta continua a rilevare penal-
mente, in quanto rientrante nell’ambito operativo di una disposizione, preesistente, 
più ampia di quella abrogata, e che dunque, a seguito dell’abrogazione della prima, 
si riespande.
La L. 24-2-2006, n. 85 ha modificato l’art. 2 c.p. stabilendo che: «Se vi è stata condan-
na a pena detentiva e la legge posteriore prevede esclusivamente la pena pecuniaria, la pena 
detentiva inflitta si converte immediatamente nella corrispondente pena pecuniaria, ai sensi 
dell’articolo 135». 

Questa disposizione rappresenta, rispetto al principio della successione delle leggi, 
una specificazione e al contempo una deroga:

 > è una specificazione in quanto, laddove dispone la conversione della pena detenti-
va in pena pecuniaria, indica il trattamento più favorevole da applicare nel caso in 
cui la legge anteriore e quella successiva prevedano pene di natura diversa;

 > è una deroga in quanto, diversamente dalla regola generale, la conversione della 
pena detentiva in pena pecuniaria opera a prescindere dal fatto che sia stata pro-
nunciata una sentenza irrevocabile, dunque in deroga al principio dell’intangibilità 
del giudicato.

1.5 Il tempo del commesso reato

Il problema di stabilire in quale momento il reato deve considerarsi «commesso» sor-
ge nel caso in cui trascorra un significativo lasso di tempo fra la condotta e l’evento, 
di guisa che quest’ultimo si verifica in un momento diverso da quello dell’azione od 
omissione alla quale è causalmente ricollegabile.
Ovviamente, la questione non è priva di rilevanza pratica: l’individuazione del tem-
pus commissi delicti è necessaria per inquadrare la legge applicabile, ma rileva anche 
con riguardo all’accertamento dell’elemento soggettivo del reato, all’imputabilità del 
reo, alle circostanze del reato, all’operatività dell’amnistia, della prescrizione ecc.

I criteri astrattamente possibili sono tre:

 > criterio della condotta: il reato è commesso nel momento in cui è posta in essere 
l’azione o l’omissione.

Secondo il criterio della condotta: nei reati a forma libera dolosi, il tempo del commesso 
delitto coincide con l’ultimo atto volontario di mantenimento della condotta criminosa; nei 
reati a forma libera colposi, si considera il primo atto contrario alla regola di prudenza, 
diligenza ecc.; nei reati permanenti, si discute se debba considerarsi l’ultimo momento 
di mantenimento della condotta o il primo atto di consumazione, e alla stessa maniera 
si dibatte sui reati abituali, riguardo ai quali si parla però di primo atto che, unito agli atti 

precedenti, integra la fattispecie criminosa; nei reati omissivi si guarda al momento in cui 
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scade il termine (implicitamente o espressamente indicato nella previsione normativa) 
per la realizzazione della condotta; nei reati legati da vincolo di continuazione, ciascuno 
di essi presenta un proprio tempus commissi delicti. 

 > criterio dell’evento: il reato è commesso nel momento in cui si verifica l’evento 
(principio criticato da chi, come l’Antolisei, fa osservare che non tutti i reati hanno 
un evento naturalistico e inoltre, potendo l’evento realizzarsi a distanza dalla rea-
lizzazione della condotta, ne sarebbe violato il principio d’irretroattività della legge 
penale);

 > criterio misto: a seconda del risultato più favorevole al reo, il reato si considera 
commesso nel momento in cui è posta in essere la condotta oppure in quello di 
verificazione dell’evento.

La giurisprudenza è saldamente ancorata al criterio della condotta e dunque consi-
dera commesso il reato nel momento in cui ha luogo l’azione o l’omissione penal-
mente rilevante. 

1.6 Il principio di territorialità della legge penale

Al fine di delimitare i limiti spaziali di applicabilità del diritto penale, il legislatore 
ha tenuto conto di quattro principi, o meglio, partendo dal principio di territorialità, 
ha poi desunto ulteriori principi altrettanto rilevanti (il principio di difesa, il princi-
pio di universalità e il principio di personalità).
Il principio della territorialità è sancito nell’art. 6, co. 1, c.p., secondo cui la legge 
penale nazionale si applica a chiunque delinqua in territorio italiano, intendendo come 
tale, ex art. 4 c.p., ogni luogo soggetto alla sovranità dello Stato: compresi il mare del-
la costa, lo spazio aereo e il sottosuolo. Le navi e gli aeromobili italiani sono conside-
rati territorio dello Stato, ovunque si trovino, salvo che siano soggetti, secondo il di-
ritto internazionale, a una legge territoriale straniera (cd. principio della bandiera).
Ci si chiede quand’è che il reato debba considerarsi commesso nel territorio dello 
Stato. A fornire la risposta è l’art. 6 c.p., il quale dispone al co. 2 che un reato si consi-
dera commesso in territorio italiano quando l’azione od omissione che lo costituisce 
(condotta) vi sia stata realizzata in tutto o in parte ovvero vi si sia verificato l’evento 
che è la conseguenza dell’azione od omissione (criterio dell’ubiquità).
Si discute se la “parte” di azione od omissione, per assumere rilevanza penale, debba 
o meno integrare gli estremi del tentativo punibile ovvero sia sufficiente, per esem-
pio, un mero atto preparatorio. La giurisprudenza dichiara la sussistenza della giu-
risdizione italiana anche quando siano stati compiuti, nel territorio dello Stato, atti 
meramente preparatori all’esecuzione del reato, anche se penalmente irrilevanti ove 
autonomamente considerati. Ciò che rileva e che la “parte” di azione od omissione 
rappresenti un anello essenziale della condotta criminosa. 

Con riguardo ai delitti associativi, nel caso in cui l’associazione a delinquere abbia dira-

mazioni in più Stati, la giurisprudenza ritiene che la legge dello Stato si applichi se l’asso-
ciazione ha in Italia il suo centro operativo, indipendentemente dal luogo ove i delitti siano 
commessi; se l’associazione ha più centri operativi, la legge italiana trova applicazione se 
almeno uno di tali centri è in Italia. Se si tratta di reati attribuibili a più persone in concor-

so fra loro, il reato si considera commesso in Italia purché qui sia stata posta in essere una 
qualsiasi attività di partecipazione ad opera di uno qualsiasi dei concorrenti. 
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L’art. 3 c.p., dopo aver disposto che la legge penale italiana si applica a tutti coloro 
che, cittadini o stranieri, si trovano nel territorio dello Stato italiano, salve le eccezioni 
stabilite dal diritto pubblico interno o dal diritto internazionale, prevede, al co. 2, 
una deroga a tale principio: limitatamente ai casi indicati dalla legge o dal diritto 
internazionale, la legge penale italiana opera anche nei riguardi di quanti, cittadini 
o stranieri, si trovino all’estero, come nelle ipotesi contemplate agli artt. 7, 8 e 9 c.p. 
(vedi parr. 1.7, 1.8 e 1.9).

1.7 Il principio di difesa. Il delitto politico

In base a tale principio, la legge dello Stato opera semplicemente in quanto allo 
Stato appartengono i beni offesi e il soggetto passivo del reato. Stabilisce, infatti, l’art. 7 
c.p. che sono incondizionatamente puniti, secondo la legge penale italiana, i cittadini 
italiani o stranieri che all’estero commettano:

 > delitti contro la personalità dello Stato italiano;
 > delitti di contraffazione del sigillo dello Stato e di uso di tale sigillo contraffatto;
 > delitti di falsità in monete aventi corso legale nel territorio dello Stato, o in valori di 

bollo o in carte di pubblico credito italiano;
 > delitti commessi da pubblici ufficiali a servizio dello Stato, abusando dei poteri o 

violando i doveri inerenti alle loro funzioni;
 > ogni altro reato per il quale speciali disposizioni di legge o convenzioni internazio-

nali stabiliscono l’applicabilità della legge penale italiana.

L’art. 8, co. 1 e 2, c.p. prevede la punibilità non incondizionata, bensì rimessa alla ri-
chiesta del Ministro Guardasigilli e, nel caso di delitto punibile a querela, alla presen-
tazione della querela di parte, dei delitti politici commessi in territorio estero da cittadini 
o stranieri, non compresi fra quelli di cui al n. 1 dell’art. 7 c.p.
Agli effetti della legge penale, è considerato “politico” ogni delitto che offende un 
interesse politico dello Stato ovvero un diritto politico del cittadino; è altresì consi-
derato delitto politico il delitto comune determinato, in tutto o in parte, da motivi 
politici (art. 8, co. 3, c.p.).

1.8 Il principio di personalità. I delitti comuni commessi dal 
cittadino all’estero

Il principio di personalità impone che si applichi sempre la legge dello Stato cui 
appartiene il reo. Stabilisce l’art. 9 c.p. che il cittadino italiano, il quale, fuori dei casi 
indicati negli artt. 7 e 8, commette in territorio estero un delitto per il quale la legge 
italiana stabilisce la pena dell’ergastolo o la reclusione non inferiore nel minimo a 
tre anni, è punito secondo la legge italiana, sempre che si trovi nel territorio dello 
Stato italiano.
Se si tratta di delitto per il quale è stabilita una pena restrittiva della libertà personale 
di minore durata, la punibilità del colpevole è condizionata alla richiesta del Mini-
stro Guardasigilli ovvero a istanza o querela della persona offesa.
La richiesta del Guardasigilli è richiesta, infine, se si tratta di delitto commesso a 
danno delle Comunità europee, di uno Stato estero o di uno straniero, sempre che 
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l’estradizione del colpevole non sia stata concessa, ovvero non sia stata accettata dal 
Governo dello Stato in cui il delitto è stato commesso.

1.9 Il principio dell’universalità. I delitti comuni commessi dallo 
straniero all’estero

Secondo questo principio, la legge dello Stato si deve applicare ai reati ovunque e da 
chiunque commessi, purché ricorrano determinate circostanze.
Con riguardo ai delitti comuni commessi all’estero da stranieri, il legislatore, all’art. 
10 c.p., subordina la punibilità dello straniero alle seguenti condizioni, le quali tutte 
devono ricorrere congiuntamente:

 > che il delitto sia commesso ai danni dello Stato italiano o di un suo cittadino;
 > che la pena prevista dalla legge italiana sia l’ergastolo o la reclusione non inferiore, 

nel minimo, a un anno;
 > che il reo si trovi nel territorio dello Stato italiano;
 > che vi sia la richiesta del Ministro della Giustizia ovvero l’istanza o querela della 

persona offesa.

Se si tratta di delitto ai danni delle Comunità europee, di uno Stato estero o di uno 
straniero, si richiede anche che il reo si trovi nel territorio dello Stato italiano, che 
vi sia la richiesta del Ministro della Giustizia, che l’estradizione del cittadino non sia 
concessa dallo Stato italiano o accettata dal Governo dello Stato in cui ha commesso 
il delitto o dallo Stato straniero di appartenenza, che la pena prevista dalla legge 
italiana sia l’ergastolo o la reclusione non inferiore nel minimo a tre anni.

1.10 Il principio di obbligatorietà della legge penale e le 
immunità penali

1.10.1 La funzione delle immunità

Si è detto che, in base all’art. 3 c.p., la legge penale italiana obbliga tutti coloro che, 
cittadini o stranieri, si trovano nel territorio dello Stato, salve le eccezioni stabilite 
dal diritto pubblico interno o dal diritto internazionale; e che essa è obbligatoria, 
limitatamente ai casi previsti dalla legge o dal diritto internazionale, anche per quan-
ti, cittadini o stranieri, si trovano all’estero. 
Si parla, al riguardo, di obbligatorietà della legge penale. Certi soggetti, tuttavia, in 
ragione della loro personale qualifica e delle funzioni politiche e costituzionali che 
svolgono, godono di particolari prerogative – le cd. immunità –, in virtù delle quali 
sono esenti da ogni conseguenza penale: non si tratta di eccezioni all’osservanza 
della legge penale, bensì di eccezioni all’applicabilità della sanzione, e la cui ratio risiede 
nella prevalenza che il legislatore statale e internazionale accorda alla tutela di fun-
zioni costituzionali o relazioni internazionali, in quanto fonti di rapporti amichevoli 
ed economici fra Stati.

Si distingue, in dottrina, fra immunità: di diritto interno e diritto internazionale, a se-
conda che derivino dal diritto pubblico interno o da quello internazionale; funzionali ed 
extra-funzionali, a seconda che operino solo per i reati commessi nell’esercizio di fun-
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zioni pubbliche rilevanti a livello costituzionale o internazionale, ovvero anche per i reati 
commessi al di fuori di tali funzioni; sostanziali e processuali, a seconda che escludano 
del tutto la punibilità o limitino l’esercizio dell’azione penale per il periodo di durata della 
carica, cessata la quale l’autore potrà essere perseguito.

1.10.2 Immunità di diritto pubblico interno

Le immunità di diritto pubblico interno non sono privilegi che il legislatore accorda 
a chi svolge determinate funzioni pubbliche, ma limiti all’attività giudiziaria funzio-
nali al corretto funzionamento del sistema politico interno e internazionale.

Sono immunità di diritto interno:

 > le immunità del Capo dello Stato, che è responsabile solo per alto tradimento o per 
attentato alla Costituzione;

 > le immunità dei membri del Parlamento (art. 68, co. 1, Cost.), della Corte costitu-
zionale (art. 3, L. cost. 9-2-1948, n. 1), dei consigli regionali (art. 122, co. 4, Cost.) 
e del Consiglio superiore della magistratura (art. 5, L. 3-1-1981, n. 1), che non 
rispondono con riguardo alle opinioni espresse e ai voti dati nell’esercizio delle loro 
funzioni. 

Per i parlamentari, l’art. 68, co. 2 e 3, Cost., prevede anche immunità di carattere proces-

suale, richiedendo l’autorizzazione della Camera di appartenenza nell’ipotesi in cui l’au-
torità giudiziaria intenda porre dei limiti ad alcuni diritti personali del parlamentare. 

1.10.3 Immunità di diritto internazionale

Si tratta di quelle immunità che trovano la propria fonte nelle convenzioni, nei trat-
tati o accordi internazionali nonché nelle consuetudini internazionali. 
Esse riguardano:

 > la persona del Sommo Pontefice, considerata “sacra e inviolabile”;
 > i Capi di Stato esteri e i Reggenti che si trovano in tempo di pace nel territorio 

italiano;
 > gli organi di Stati esteri;
 > gli agenti diplomatici accreditati presso il nostro Stato;
 > gli agenti diplomatici e gli inviati del Governo presso la Santa sede;
 > i consoli, i viceconsoli e gli agenti consolari;
 > i giudici della Corte dell’Aja e i giudici della Corte europea dei diritti dell’uomo;
 > i membri del Parlamento europeo;
 > gli appartenenti a corpi e a reparti di truppe straniere;
 > i membri delle istituzioni specializzate dell’ONU e dei rappresentanti delle Nazioni 

unite;
 > i membri e le persone al seguito delle forze armate degli Stati della NATO di stanza 

nel territorio italiano.






